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Cari amici,  
nel ritrovarvi dopo alcuni mesi vogliamo innanzitutto condividere con voi le ultime notizie che ci giungono 
da Padre Serafino. 
 
“Kami - Sabato 1° ottobre 2022 
Son già quasi 6 mesi che P. Michelangelo ci ha lasciati ed è rimasto un gran vuoto nella nostra Comunità: 
rimpiangiamo il suo ottimismo, le sue battute, la sua attenzione a tutti, i suoi preparati alcoolici…. 
insomma, non c’è giorno che non ricordiamo il carisma salesiano incarnato in modo così bello nella sua 
persona. 
               Nel mese di maggio abbiamo avuto la visita dei suoi familiari; ci hanno portato le sue ceneri che 
abbiamo accolto come un prezioso regalo.  Mike aveva sempre espresso il desiderio di morire a Kami e 
anche negli ultimi tempi, quando era a Cuneo e ormai vedeva venir meno le forze, sospirava di poter 
tornare a Kami. Interpretando questo suo desiderio i familiari sono venuti personalmente a portarlo qui 
perché si adempisse il suo volere di dare tutta la vita a Kami ed è stato seppellito nel cimitero di 
Cochabamba a Fatima dove già riposano P. Elio di Lenarda e gli altri salesiani. Un momento molto intenso è 
stato quando un gran numero di testimonianze hanno fatto rivivere momenti belli della sua vita nel 
cimitero di Fatima dopo la S. Messa di suffragio. 
Ai famigliari tutti va il grazie di Kami per avercelo donato una seconda volta, affinchè i poveri abbiano una 
prova tangibile che Dio è vicino a loro. 
              Attualmente la Comunità salesiana di Kami è composta da 4 preti: P. Sabino (vocazione di Kami) 
direttore e parroco; P. Orlando come vicario; P. Vinh (vietnamita) come responsabile dell’”internado” ed il 
sottoscritto. 

Quest’anno è stato particolarmente pesante per me, per vari acciacchi che mi hanno reso un po’ più 
difficile portare avanti le varie cose…  ma ormai credo di aver recuperato la forma e ho ripreso a ritmo 
normale i viaggi e i lavori. 
           In particolare abbiamo definito il posto dove ricostruire la centrale distrutta dalla frana; in Italia, 
prima di ritornare in Bolivia, ho trovato una turbina quasi nuova per sostituire una di quelle che erano già 
montate e sono state sinistrate.   Partirà nei prossimi giorni per essere montata appena avremo 
ricostruito la casa macchine nuova. 
               In Bolivia viviamo un momento di tensione: il governo ha una spaccatura all’interno del partito di 
Evo Morales, ex presidente, e questo rende tutto difficile perché stanno aumentando gli scioperi, i 
blocchi stradali e la crisi dell’inflazione minaccia di far impoverire ancora di più i più poveri.                                        
A questo si aggiunge una siccità tremenda (realtà che preoccupa anche voi) che rende difficile la vita dei 
contadini e l’intera economia del Paese. Inoltre si comincia a sentire la mancanza di gas perché i pozzi si 
stanno esaurendo e quindi viene meno la forza economica del paese. L’unica cosa che va bene è che il 
prezzo del tungsteno (wólfram) è alto e quindi i minatori di Kami sono contenti, beati loro!    
Viviamo da lontano la crisi provocata dalla guerra di Russia contro l’Ucraina e siamo tristi perché il 
governo boliviano si è dichiarato sostenitore di Putin … lascio a voi i commenti. 
             Nell'Internato quest'anno è arrivato il P. Vinh, missionario vietnamita, e ha introdotto una marea 
di vita: dalla riabilitazione di 4 serre che erano quasi abbandonate per mancanza di mano d'opera, 
all'allevamento di animali domestici: maiali, oche, galline, conigli, capre.  Il tutto ha riempito di entusiasmo 
i ragazzi dando a loro stimoli ed educandoli a piccole responsabilità oltre che a creare una piccola 
economia per integrare l’alimentazione dei giovani.  I ragazzi continuano anche con la formazione tecnica 
nelle specialità di meccanica industriale, meccanica auto, elettricità e trasformazione di prodotti di carne. 
Nonostante le difficoltà diamo molta importanza alla formazione tecnica perché ai ragazzi piace ed è per 
loro più utile che non la umanistica.                                                                                                                                       

 



In questi giorni, sotto la guida di un volontario spagnolo, i ragazzi stanno pitturando le pareti esterne 
della chiesa di Kami e hanno fatto cose belle.  Terminata la chiesa imbiancheranno l'Internato prima di 
andare in vacanza. E così guardiamo già a fine anno perché con novembre finisce l'anno scolastico.                                                                               
Quest'anno non abbiamo nessun ragazzo che termina il ciclo di studi e quindi non abbiamo la 
preoccupazione di inserirli in qualche istituto tecnico perché possano avere un titolo che li aiuti a trovare 
lavoro o a esercitare una professione.  Questa preoccupazione ce l'abbiamo invece per quelli che hanno la 
maturità delle scuole rurali che vengono da noi per solo per la formazione tecnica: vedremo se riusciremo 
a far continuare gli studi a qualcuno.        
Il sistema educativo in generale nel Paese ha perso molto di serietà in questi anni e i ragazzi ne risentono 
nella formazione, ma non è colpa loro; purtroppo l'insegnamento è molto politicizzato e sono più i giorni di 
preparazione di feste con danze e attività folcloristiche che i veri giorni di insegnamento. 
E’ l'orientamento di questi governi populisti che hanno come stile il vecchio "panem et circenses" degli 
ultimi tempi dell'impero romano.                                                                                                                                     
 Termino con un grazie a tutti quelli che sostengono con i loro risparmi questo Internato che aiuta 
tanti giovani a formarsi per la vita.  Un abbraccio e che il Signore vi ricompensi di tutto.                                                                
P. Serafino e la Comunità di Kami.” 

Poiché siamo quasi giunti alla fine dell’anno, rinnoviamo l’invito a confermare la vostra partecipazione al 
Progetto di sostegno dell’Internado e delle altre attività in corso a Kami, con l’invio della nuova adesione e 
con il versamento della quota annuale.     
Se desiderate mantenere anche nel 2023 il vostro impegno per Kami seguite quindi le solite 
modalità, descritte nelle schede di adesione allegate.     
                                                                                                                         
Segnaliamo che il codice IBAN della Banca Etica del VIS è cambiato perché è stato attribuito un IBAN 
specifico per le donazioni volte a sostenere le opere in Kami.  
 
           Vi salutiamo con gratitudine ed amicizia. 
 
 
  
             
 

I Volontari del Gruppo “Progetto Kami” 
Cristina Actis 

Vittoria e Tonino Benigni 
Felicita Mosso 
Giusy Lizzola 

 
 
 
 

Lanzo Torinese, 29 novembre 2022 


